
 
 
 
 
 

 

GIUNTA DELL’UNIONE DELLE CAMRE PENALI ITALIANE 
Delibera del 3 luglio 2012 

 
 

La Giunta dell’Unione Camere Penali Italiane  

richiamate 

- la propria delibera del 13 maggio 2010, con la quale, in adempimento ai deliberati 
congressuali ed in particolare del Congresso di Torino del 2009, aveva formalmente 
istituito la specializzazione forense del penalista UCPI; 

- la propria delibera del 30 settembre 2010, con la quale sospendeva l’efficacia della prima 
delibera, prendendo atto dell’approvazione da parte del CNF del regolamento per il 
riconoscimento del titolo di avvocato specialista; 

preso atto 

- che, dopo un tortuoso percorso parlamentare, la riforma della professione forense è di 
recente giunta all’approdo dell’aula della Camera, con un testo licenziato dalla 
Commissione Giustizia in larga parte condivisibile, che prende atto della necessità della 
specializzazione forense e la istituisce; 

- che la prospettiva che si giunga in tempi brevi ed utili, e comunque prima del naturale 
termine della legislatura, alla definitiva approvazione da parte del Parlamento è messa in 
discussione dagli stessi anomali interventi del Governo, che da un lato chiede pausa al 
Parlamento e dall’altro avanza inaccettabili pretese di modificare con regolamento aspetti 
essenziali della professione; 

- che, per altro verso, il Governo non mostra alcuna sensibilità politica all’esigenza di 
riformare l’avvocatura tenendo conto della specificità della funzione svolta e dell’alto 
valore costituzionale del diritto di difesa. Di ciò è prova la manifestata volontà di 
procedere nell’ambito della generale riforma di tutte le professioni e con un approccio 
esclusivamente economicistico;  

- che il regolamento CNF, la cui approvazione aveva determinato la delibera di Giunta del 
30 settembre 2010, è stato sospeso dal T.A.R. Lazio; 

- che, nel contempo, la consapevolezza della necessità e dell’urgenza della 
specializzazione, finalizzata a garantire le qualità della difesa e, conseguentemente, la 
qualità della giurisdizione ha trovato una definitiva ratifica anche dalle altre associazioni 
specialistiche (l’UNCC, L’AIAF, l’AGI, l’UNCAT). Oggi, dunque, l’indifferibilità della 
specializzazione viene coralmente affermata dalle associazioni; 

sentito 



 

il Consiglio delle Camere Penali e dopo la più ampia consultazione con le singole Camere 
Penali, che hanno ribadito l’opportunità e l’urgenza di portare avanti la battaglia per la 
qualificazione e la specializzazione dell’avvocato anche ripristinando la specializzazione 
dell’avvocato penalista UCPI 

ritenuta 

l’opportunità di procedere a lievi modifiche del regolamento della specializzazione e del 
regolamento delle scuole, anche alla luce del testo normativo varato dalla Commissione 
Giustizia della Camera, nonché alla luce dei suggerimenti e rilievi delle Camere Penali 
territoriali e dei responsabili delle Scuola di alta formazione e delle Scuole territoriali nel 
Seminario sulla Specializzazione del 13 e 14 aprile 2012 

delibera 

- di modificare il regolamento della specializzazione UCPI ed il regolamento della Scuola 
UCPI come da allegati sub 1 e 2 alla presente 

- di istituire con effetto immediato la specializzazione forense del penalista UCPI, 
istituendo altresì l’elenco dei penalisti specializzati UCPI e ponendo nel nulla gli effetti 
della delibera di sospensione 30 settembre 2010 dianzi richiamata. 

 

Roma, 3 luglio 2012 

 

Il Segretario Il Presidente 

Avv. Franco Oliva 

 

Avv. Valerio Spigarelli 
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